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Le scuole riaprono, ma solo il 30% è ben attrezzato contro i terremoti

Nella prossima edizione di constructa una sezione intera verrà dedicata all’innovazione nel campo della sicurezza edilizia in caso di sisma. Il valore di una simile riflessione può emergere considerando i dati del nostro patrimonio scolastico: quasi il 70% delle scuole italiane non è progettata con adeguati criteri antisismici. E quasi nove milioni di studenti tra bimbi e ragazzi si stanno preparando ad entrarci. Una pesante eredità del passato giacché - diversamente da oggi - prima degli anni Ottanta gran parte del territorio italiano non era classificato zona sismica. 

Lo spartiacque della sicurezza si colloca nel 2003, anno della nuova normativa sismica, introdotta dall’ordinanza n. 3274 del Presidente del Consiglio dei Ministri. Grazie a un recente aggiornamento, inoltre, il fattore d’importanza delle scuole è stato elevato a 1,4, al pari degli ospedali. Ossia devono possedere una protezione superiore del 40% rispetto a una casa normale. Chi mette mano all’edilizia pubblica non può non tenerne conto.

Per tranquillizzare i genitori dei ragazzi affidati all’istruzione possiamo dire che circa il 55-60% del patrimonio edilizio scolastico reggerebbe l’impatto di un sisma di media entità e che certamente circa un terzo (elaborazioni constructa) del totale è stato messo in sicurezza o costruito con standard di solidità antisismica. 

Rimane comunque come monito la scuola di San Giuliano di Puglia, in cui perirono 27 bambini e due adulti nel terremoto molisano del 2002. Al suo posto sta sorgendo un complesso super sicuro, protetto per la volontà della Protezione civile da un sistema d’isolamento sismico.Tale sistema è stato progettato da un gruppo di esperti coordinato dall’Enea ed è costituito da 61 isolatori in gomma naturale ad alto smorzamento HDRB (High Damping Rubber Bearing) e da 12 appoggi a scorrimento multidirezionali acciaio-teflon SD (Sliding Device). Qui le soluzioni sono di assoluta avanguardia: non solo sostengono la costruzione, ma pure evitano il panico, pericolosissimo effetto collaterale degli eventi sismici. I ragazzi vengono protetti da dispositivi che separano l’edificio dalle fondamenta.  Sotto questi dispositivi, la terra può tremare ma l’edificio rimane sostanzialmente indeformato. “Oltre alle componenti strutturali, anche le parti interne come soffitti, tramezzature, impianti, gli oggetti e gli arredamenti non subiscono danni”, spiega Alessandro Martelli, ingegnere e coordinatore dell’Enea Glis (Gruppo di lavoro isolamento sismico) e docente all’Università di Ferrara, uno dei massimi esperti mondiali in dispositivi antisismici e non a caso collaudatore della ricostruzione di San Giuliano. “Questi sistemi hanno anche il pregio di evitare il panico tra gli studenti, perché grazie ad essi l’edificio oscilla molto lentamente e per un numero limitato di volte”. 

La sicurezza è qui 

Non mancano in giro per l’Italia altri buoni esempi di applicazioni di moderne tecnologie antisismiche, ne citiamo un paio, prime in Europa: il nuovo polo della facoltà di ingegneria del Politecnico dell’Università delle Marche ad Ancona e il liceo classico ‘Perticari’ di Senigallia. Il primo, di recente costruzione, è costituito da una struttura di cemento armato prefabbricato rinforzata con 43 controventi dissipativi (praticamente degli ammortizzatori speciali in grado di assorbire gli effetti delle scosse) ciascuno dei quali contiene due dissipatori tipo BRAD. Si tratta di una tecnologia assolutamente all’avanguardia per questo genere di edifici, applicata anche in Giappone e negli Stati Uniti.

A Senigallia invece si è intervenuti su una costruzione degli anni Cinquanta, nata perciò con tecniche e schematizzazioni sismiche molto povere. Qui oltre ai dissipatori BRAD sono state utilizzate altre due novità tecnologiche: i rinforzi compositi FRP, Fiber Reinforced Polymer, ossia dei tessuti di polimeri con cui si fasciano le strutture portanti dell’edificio per potenziarne le prestazioni di stabilità e iniezioni di resine epossidiche per migliorare il comportamento dei nodi trave-pilastro.

Contro il panico arriva la tavola vibrante

La calca scatenata dalla paura, è noto, può provocare vittime più di un disastro naturale. Per questo, la Protezione civile ha richiesto all’Università della Basilicata un simulatore di terremoto (tavola vibrante) modificato allo scopo di fare sperimentare ai ragazzi le vibrazioni provocate da un terremoto naturale, per evitare il fattore sorpresa in caso di sisma.

Il congegno farà parte di un progetto di sensibilizzazione e addestramento preventivo. Il prototipo ideato dall’équipe del professor Mauro Dolce (presidente anche del ReLUIS, Rete dei Laboratori Universitari di Ingegneria Sismica) è già stato trasferito a Roma su un camion appositamente allestito, che poi partirà per il suo giro dimostrativo.

“Previsioni” del terremoto

C’è la speranza di prevedere, nei prossimi anni, in quali aree è più alta la probabilità di un grave evento sismico, nell’arco del biennio successivo. 

Alla messa a punto delle formule matematiche utili alla prevenzione in Italia, sta da tempo lavorando un gruppo di ricercatori guidati dal professor Giuliano F. Panza dell’Università di Trieste e dello ICTP (Abdus Salam International Centre for Theoretical Physics), in stretta collaborazione con l’Accademia delle scienze russa di Mosca (International Institute of Earthquake Prediction Theory and Mathematical Geophysics).   “Tali algoritmi si basano sull’analisi della sismicità e della sua variazione nel tempo e nello spazio, integrata - quando possibile - con quella della topografia, delle anomalie di gravità e di altri dati geofisici e geologici” spiega Panza. L’analisi viene prodotta e verificata ogni bimestre. Sarà utile, in primo luogo, per stabilire delle priorità negli interventi preventivi su edifici scolastici e strategici.

Nel mondo, da una decina di anni, si stanno compiendo questi esperimenti con previsioni attendibili nell'85% dei casi. Ciò fa bene sperare anche per il nostro Paese. In ogni caso il professor Panza mette cautela: “Si tratta di argomenti delicati; lavoriamo su calcoli probabilistici e su macro aree della dimensione lineare di 2-300 chilometri, guardando a intervalli di tempo dell’ordine dell’anno. Ma prima di esprimersi è meglio investire ancora nella ricerca”. 
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constructa è il forum del sistema delle costruzioni, evento biennale, che si rivolge e raccoglie la committenza pubblica e privata, i progettisti, le imprese di installazione, imprese edili, industrie di materiali e impianti per l’edilizia, multiutility, global service, università e istituti di ricerca. La seconda edizione si terrà a Bologna dal 9 all’11 novembre 2006, a palazzo di re Enzo, sulle tematiche dell’architettura di qualità, impiantistica integrata e delle soluzioni a prova di sisma. Argomenti affrontati con visione multidisciplinare e attenzione agli aspetti innovativi. Saranno tre giorni di presentazioni, convegni e workshop. 

constructa 2006 è promossa e organizzata da fischer, in partnership con Basf, Lafarge roofing, Consorzio Cooperative Costruzioni, Fip Industriale, Gruppo industriale Tosoni, Uniflair, Viessmann. Sponsor: Banco S.Giminiano e S.Prospero del Gruppo Banco Popolare di Verona e Novara.
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